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Stretta del Ssn su visite e prestazioni in ospedali pubblici e accreditati. Lȅallarme: ́ Le liste dȅattesa raddoppierannoª

Sanit‡, da aprile esami a rischio
Il governo taglia i rimborsi del 30%

IL DOSSIER

Paolo Russo / ROMA

I
l governo taglia del 30% 
le tariffe a rimborso di vi-
site e accertamenti ese-
guiti da ospedali pubblici 

e privati convenzionati. Una 
sforbiciata che costringereb-
be ad erogare sotto costo mol-
te prestazioni anche comuni, 
come  una  broncoscopia  o  
un�analisi  del  colesterolo,  
tanto che gli stessi privati che 
lavorano per conto dell�Ssn 
mettono in guardia: ́ CosÏ sot-
tocosto non potremo conti-
nuare a lavorare per  conto 
del pubblico e le liste di atte-
sa finiranno per raddoppia-
reª, sintetizza padre Virginio 
Bebber, presidente dell�Aris, 
l�associazione degli istituti so-
cio-sanitari no profit di area 
cattolica. Anche se qualche 

problema potrebbero averlo 
anche gli  ospedali pubblici, 
visto che con i bilanci in rosso 
rischiano la poltrona i loro di-
rettori generali. 

Con le nuove tariffe desti-
nate ad entrare in vigore il 
prossimo primo aprile, l�Aris 
calcola una riduzione media 
complessiva di quasi un ter-
zo. Un sistema non sostenibi-
le non solo per le strutture re-
ligiose, ma anche per l�asso-
ciazione  di  imprese  Confa-
pi-Salute e Artemisia Lab, ol-
tre  che  per  le  associazioni  
scientifiche e dei pazienti del 
settore oculistico. 

Ma vediamo da dove parte 

questa crepa che rischia  di  
aprire un�altra falla nel no-
stro Ssn. Tutto comincia con i 
nuovi Lea, la lista delle presta-
zioni rimborsabili, aggiorna-
ta  dopo  anni  di  attesa  nel  
2017 con circa 400 prestazio-
ni di nuova generazione. Il  
tassello mancante erano le ta-
riffe, visto che quelle in vigo-
re risalgono a fine anni �90. 
Dopo vari rinvii il  tariffario 
aggiornato, salvo nuove pro-
roghe, entrer‡ in vigore il 1∞ 
aprile prossimo, ma giunti or-
mai in dirittura di arrivo si 
scopre che per compensare 
l�aumento dei costi delle new 
entry nel librone delle presta-

zioni mutuabili finir‡ anche 
il taglio delle tariffe di quelle 
che nei Lea ci sono da sem-
pre.

´Tariffe - spiega padre Beb-
ber  -  assolutamente  inade-
guate e irrealistiche, che por-
teranno in futuro enormi pro-
blemiª. Il centro studi dell�A-
ris ci fornisce qualche esem-
pio per capire meglio: le visi-
te specialistiche - come quel-
le  cardiologiche,  ortopedi-
che e neurologiche - hanno 
una tariffa di 22 euro, cifra 
che Ë insufficiente a coprire i 
costi del medico specialista, 
del  personale  infermieristi-
co, del servizio di prenotazio-

ne, delle utenze e delle puli-
zie. Ogni visita genererebbe 
per l�associazione una perdi-
ta almeno di 25 euro. 

Ma sono molte le prestazio-
ni che hanno tariffe che non 
coprono neanche i costi diret-
ti  di  produzione.  Eseguire,  
per esempio, una colonsco-
pia prevede circa 30 minuti 
di tempo, l�impiego di un me-
dico e due infermieri, l�uso di 
tecnologie e altri materiali ne-
cessari, pi˘ un lavoro ammi-
nistrativo.  La  nuova  tariffa  
prevede 95,90 euro per que-
sta prestazione. Analizzando 
i costi che deve sostenere la 
struttura, per l�Aris bisogna 

fare questi conti: un medico 
costa 39 euro; due infermieri 
35 euro; ricondizionamento 
apparecchiatura post eroga-
zione 20 euro; gestione certi-
ficazione 4 euro; risveglio 2 
euro per un totale di 125 eu-
ro, ai quali vanno aggiunti: 
18 euro per la manutenzione 
degli  strumenti  tecnologici,  
21 euro per l�ammortamento 
e 17 per costi amministrativi. 
CiÚ significa che, applicando 
il nuovo tariffario, la struttu-
ra dovrebbe erogare la presta-
zione richiesta con una perdi-
ta di circa 85 euro. Due ore di 
ambulatorio  coprirebbero  
quattro colonscopie che per 

la struttura significherebbe-
ro 340 euro di perdita. Stesso 
discorso vale per una scinti-
grafia renale, che rimborsata 
a 122,40 euro comportereb-
be una perdita di 110 euro, 
uguale a quella per una bron-
coscopia con prelievo bron-
chiale, mentre un esame uro-
dinamico  comporterebbe  
una perdita di oltre 122 euro.

´Il  nuovo  tariffario  sugli  
esami e le visite sar‡ un disa-
stro economico che porter‡ 
al fallimento delle strutture 
sanitarie del Sud, che potran-
no essere acquistate a basso 
costo dalle grandi multinazio-
nali straniere. Per non parla-
re del rischio di un aumento 
delle liste di attesaª, afferma 
Mariastella Giorlandino, am-
ministratrice di reti Artemi-
sia  Lab  e  rappresentante  
dell�Unione ambulatori e po-
liambulatori.  ´Se il  metodo 
per non remunerare giusta-
mente le prestazioni in con-
venzione, tagliando del 60% 
le  tariffe  dei  laboratori,  Ë  
quello di dire ifacciamole nel 
pubblicow, significa non cono-
scere la realt‡ degli ospedaliª 
gli fa eco Michele Colaci, pre-
sidente  di  Confapi-Salute.  
Che nel nuovo tariffario vede 
anche una ulteriore spinta al-
le diseguaglianze territoriali 
in sanit‡, ´perchÈ le regioni 
del Nord che non sono in pia-
no di rientro potranno modifi-

care al rialzo le tariffe nazio-
nali, quelle del Sud noª.

Tariffe avare uguale a tec-
nologie ibasicw Ë quello che 
denunciano  tanto  l�associa-
zione dei pazienti con malat-
tie oculari che la Societ‡ di 
scienze oftalmiche. ́ Per sosti-
tuire il cristallino operato di 
cataratta si finir‡ per usare 
lenti a basso costo provenien-
ti dall�Indiaª, predice Miche-
le  Allamprese,  presidente  
dell�associazione dei pazien-
ti, che per chi ha problemi di 
vista vede liste di attesa pi˘ 
lunghe nel pubblico e mag-
giore spesa per interventi in 
modalit‡ isolventew. �

Per il Consiglio dei ministri ´presenta profili di illegittimit‡ª. Gratarola: ´Pronti a ritirarlaª

Medici pubblici nelle strutture private
Roma impugna la legge della Liguria

Giorlandino 
di Artemisia Lab: ´Sar‡ 
un disastro, falliranno 
le strutture del Sudª

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

L
a legge sulla libera pro-
fessione  allargata  dei  
medici, approvata a fi-
ne anno dalla giunta To-

ti a per ridurre le liste d�attesa 
non  puÚ  essere  applicata  in  
quanto ́ presenta profili di ille-
gittimit‡  costituzionaleª  per-
chÈ in contrasto con le norme 
nazionali. Lo ha stabilito una 
delibera dell�ultimo Consiglio 
dei ministri di lunedÏ, che l�ha 
impugnata su proposta del mi-
nistro per gli Affari regionali. 
La decisione del governo di cen-
trodestra era stata  anticipata 
con una lettera alla Regione.

L�emendamento  della  Re-
gione era chiaro: le strutture 
private  accreditate  (quindi  
non le case di cura private al 
100%)  possono  utilizzare  i  
medici  dipendenti  di  Asl  e  
ospedali che abbiano optato 
per l�intramoenia, attivit‡ li-
bero-professionale  interna,  
nei loro studi o in strutture pri-
vate. Una misura transitoria, 
fino al dicembre 2025, inseri-
ta dalla Regione nella legge di 
bilancio con l�obiettivo di ri-
durre le code infinite per le vi-
site specialistiche. 

Un atto che se ne Ë portato 
dietro un altro. La norma dava 
la possibilit‡ alle aziende sani-
tarie  di  acquistare  visite  dai  
medici loro dipendenti quan-
do fanno attivit‡ privata. Due 

esempi d strutture accreditate 
ma miste sono Iclas di Rapallo 
(Gruppo Villa Maria) e Mater 
Dei della Spezia: entrambe so-
no case di cura private, ma so-
no convenzionate con le Asl li-
guri, una per la Cardiochirur-
gia e l�altra per la Chirurgia.

Due mesi fa le opposizioni 
di centrosinistra si erano mobi-
litate  per  l�emendamento  e  
avevano gridato allo scanda-
lo: ´Un altro atto per rendere 
sempre pi  ̆privata la sanit‡ li-
gureª. Ora incassano la prima 
vittoria che arriva da Roma, 
ma altre polemiche in terra li-
gure sono dietro l�angolo.

La libera professione allar-
gate nei centri accreditati non 
si puÚ fare . ́ La norma regiona-
le non Ë in linea con l'articolo 

uno della legge che stabilisce 
che l�intramoenia viene eserci-
tata in strutture ambulatoriali 
interne o esterne all'azienda 
sanitaria, pubbliche o private 
non accreditate, con le quali 
l'azienda stipula apposita con-
venzione; Ë illegittimo, altresÏ, 
il successivo comma 2 laddove 
prevede che, in via transitoria 
e per ridurre le liste di attesa, 
le aziende sanitarie sono auto-
rizzati fino al 2025 ad acquisi-
re dai propri dipendenti, pre-
stazioni sanitarie in regime di 
intramoenia.

Adesso la Liguria deve fare 
retromarcia e nel frattempo la 
pratica passer‡ all�esame della 
Corte Costituzionale. 

´»  un'operazione  -  spiega  
l�assessore alla Sanit‡ Angelo 

Gratarola - che abbiamo fatto 
perchÈ riteniamo che affron-
tare un problema di tale porta-
ta come quello delle liste d'at-
tesa utilizzando i metodi tra-
dizionali,  ordinari,  non  sia  
sufficiente. Siamo di fronte a 
un momento straordinario e 
allora occorre usare un meto-
di straordinari per almeno un 
paio d'anni.  Non siamo pre-
giudizialmente contrari a riti-
rarla ma, nel periodo in cui la 

Corte  Costituzionale  dovr‡  
pronunciarsi,  auspichiamo  
che il governo interverga con 
un provvedimento che si muo-
va in questa direzione. Siamo 
fortemente convinti dell'ecce-
zionalit‡ del momento in cui 
ci si trova per una tematica co-
me quella delle liste d'attesa 
che anche lo stesso ministro 
della  Salute  ha  definito  un  
problema nazionaleª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Padre Bebber, 
presidente dellŽAris 
´Tariffe irrealistiche 
e per noi insostenibiliª

LE TARIFFE IN VIGORE DAL PROSSIMO PRIMO APRILE

Eco(color)doppler cardiaco

Ecografia dell’addome superiore

Radiografia della colonna cervicale

Broncoscopia con prelievo bronchiale

Scintigrafia ossea

Colesterolo Hdl

Iniezione o infusione di sostanze chemioterapiche

Laringoscopia

Iniezione di tossina botulinica

Esame urodinamico invasivo

153,39 €

61,34 €

35,96 €

175,17 €

232,29 €

3,20 €

239,08 €*

55,11 €

161,21 €

180,13 €

PRESTAZIONE
COSTO PER

L’OSPEDALE

66 €

44,95 €

18,05 €

64,95 €

83,35 €

1,40 €

10 €

20,90 €

10,95 €

57,25 €

TARIFFARIO

DEL MINISTERO

-87,39 €

-16,39 €

-17,91 €

-110,22 €

-146,94 €

-1,80 €

-229,08 €*

-34,21 €

-150,26 €

-122,85 €

DIFFERENZA FRA

COSTO E RIMBORSO

*Senza farmaco

Medici al lavoro in un reparto ospedaliero FOTO DȅARCHIVIO
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Lȅingresso dellȅArsenale 

LA SPEZIA

Aveva lavorato come salda-
tore specializzato alle dipen-
denze del ministero della Di-
fesa, per 18 anni. Era asse-
gnato  all�Arsenale  Militare  

della Spezia. Quando Ë anda-
to in pensione nel 1994, an-
cora non sapeva di essere sta-
to a contatto con l�amianto. 
Quando  ne  ha  preso  atto,  
pur a distanza di tempo, l�o-
peraio  ha  chiesto  il  tratta-
mento  pensionistico  previ-
sto per chi lavori in condizio-
ni di esposizione. E la Corte 
dei  Conti  glielo  ha ricono-
sciuto. Sono tantissimi, i la-
voratori militari e civili spez-
zini che sono stati esposti ad 

amianto, con gravissimi ri-
schi per la salute. Prima di ri-
volgersi alla giustizia conta-
bile,  l�operaio  aveva  fatto  
una normale domanda in via 
amministrativa all�Inps, per 
ottenere  il  riconoscimento  
dei benefici contributivi, ma 
la sua richiesta non era stata 
accolta. 

Fra le ragioni del diniego, 
il fatto che ´era passato trop-
po tempo dalla data del pen-
sionamentoª e ´il suo diritto 

era decaduto, per gli effetti 
delle  nuove  norme  del  
2003ª. L�uomo non si Ë rasse-
gnato e si Ë rivolto alla giusti-
zia. Il ministero della Difesa 
non si Ë costituito ed Ë stato 
dichiarato  contumace.  
L�Inps ha sollevato una serie 
di contestazioni, fra le quali 
la prescrizione dei termini e 
la  carenza  dei  presupposti  
dell�esposizione  qualificata  
all�amianto. Sul primo pun-
to,  Ë  stata  accolta  la  tesi  
dell�ex saldatore, sul fatto di 
´non avere avuto una pre-
gressa conoscenzaª di esse-
re stato esposto oltre soglia 
all�amianto. La legge stabili-
sce infatti che la prescrizio-
ne decorra dal momento in 
cui il lavoratore prende co-
scienza dell�avvenuta esposi-
zione: anche se, si legge nel-
la sentenza, risulta sempre 
difficile  stabilire  una  data  

precisa. Inps ha provato a so-
stenere che la Marina ´aveva 
adottato dal 1988 in poi inter-
venti per assicurare la sicurez-
za delle lavorazioniª. La Cor-
te perÚ ha risposto che l�ope-
raio  poteva  non  saperlo,  e  
che lo stesso datore di lavoro, 
nella  denuncia  di  silicosi  
asbestosi nel 1980 ´quantifi-
cava in misura minimale il ri-
schio  di  esposizione  all�a-
miantoª. 

Solo nel 2014 l�Inail aveva 
espressamente  individuato  
le attivit‡ a rischio. In termini 
di decadenza del diritto ai be-
nefici, i giudici hanno accerta-
to che il caso non poteva dirsi 
decaduto, perchÈ l�esposizio-
ne era maturata in data ante-
riore ai paletti posti dalla nuo-
va disciplina del  2003.  So-
prattutto, il ricorso Ë stato ac-
colto perchÈ il lavoratore ha 
potuto provare di aver presta-
to servizio ´sia in officina che 
sulle  navi  in  allestimentoª.  
Nel dettaglio, ´procedeva al-
lo smontaggio e rimontaggio 
delle  strutture  in  metalloª.  
Nel corso di tali lavorazioni 
sarebbe venuto a contatto a 
pi˘  riprese  con  l�amianto,  
´presente negli impasti delle 
parti coibentate, in ambienti 
in cui non vi erano impianti 
di  ventilazioneª.  L�Inps  ha  
portato a casa solo la detra-
zione dei periodi per i quali 
erano gi‡ stati riconosciuti al 
ricorrente i benefici per chi ef-
fettua lavori insalubri, pari a 
3239 giorni, secondo quanto 
riferito nello stato di servizio, 
contenuto all�interno del fa-
scicolo  personale.  PoichÈ il  
moltiplicatore Ë stato ridotto 
nel 2003 a 1.25, ma prima 
del 2003 era di 1.5, Ë stato cal-
colato a favore dell�operaio, 
per quei 3239 giorni, l�impor-
to  differenziale  aggiuntivo  
dello 0.25. � S. COGG. 

il verdetto dei magistrati contabili

Esposizione allŽamianto
Riconosciuta la pensione
a lavoratore dellŽArsenale

Lȅuomo aveva lavorato 
come saldatore per 18 anni.
Aveva lasciato il servizio nel 1994
ma allȅepoca il problema
non era ancora emerso

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

E
ra ́ avviato alla carrie-
ra di luogotenente, a 
fronte di un percorso 
professionale  senza  

ammende, con elogi e stati di 
servizio in Italia e all�esteroª. 
Assegnato a Maribase alla Spe-
zia, perÚ, ´trovÚ una situazio-
ne lavorativa ostileª che lo fe-
ce ´precipitare in uno stato di 
ansia e di depressione, tanto 
che in poco tempo fu posto in 
congedo assoluto dalla forza 
armataª. A causa della patolo-
gia  contratta dal  militare,  il  
Tar ha imposto alla Difesa un 
risarcimento di oltre 60 mila 
euro. In parallelo, la Procura 
della Corte dei Conti ha conve-
nuto a giudizio i suoi due alti 
ufficiali di comando, accusan-
doli di averlo ´vessatoª. I giu-
dici, perÚ, li hanno assolti, per-
chÈ ´un militare deve obbedi-
re agli ordini, senza facolt‡ di 
sindacareª. 

PECULATO E FURTO

Tutto iniziÚ quando in Piazza 
d�Armi due marescialli finiro-
no a processo per peculato e 

furto. Maribase li sostituÏ. Per 
uno dei due ruoli, quello di ca-
po nucleo manutenzione al-
loggi, il comando spezzino fe-
ce chiese uno specifico sottuffi-
ciale ´di assoluta fiduciaª. Il 
comando  centrale,  perÚ,  ne  
mandÚ un altro. Il Tar, nella 
sentenza - non appellata dalla 
Marina Militare - scrive che il 
primo maresciallo incaricato 
da Roma ́ non fu mai assegna-
to al reparto, perchÈ il coman-
do spezzino pretese di modifi-
care le disposizioni del mini-
steroª. Secondo le perizie dal 
Tar, arrivÚ ´in buona saluteª, 
ma non riuscÏ a ́ elaborare po-
sitivamente il rifiuto indebito 
di Maribaseª e si ammalÚ. Il 
militare, che aveva ́ una perso-
nalit‡ rigida e poco adattabi-
leª,  visse quel  rifiuto ´come 
una ingiustiziaª, forse anche 
perchÈ aveva ´idealizzatoª la 
Marina.

VESSAZIONI

La Procura della Corte dei Con-
ti ha chiesto la condanna del 
comandante e del vice coman-
dante a risarcire alla Difesa ri-
spettivamente 40 e 11.500 eu-
ro, per quel ´rifiutoª che inne-
scÚ la crisi del sottoposto. Il 
pm ha detto che il sottufficiale 

´non voleva accettare un cam-
bio di livello inferioreª e si era 
preso ´20 giorni di licenza per 
conferire con i vertici del co-
mando centraleª, annuncian-
do poi di ´voler denunciare i 
fatti ai carabinieriª. Maribase 
lo denunciÚ alla Procura mili-
tare per ´disobbedienza reite-
rata e aggravataª. Fu perÚ as-
solto sia in primo che in secon-
do grado. Maribase lo denun-
ciÚ anche per ´diffamazione, 

per aver inviato una mail sen-
za osservare la linea gerarchi-
ca, esponendo i fatti in modo 
tendenzioso e offensivoª. La 
denuncia perÚ ́ non fu coltiva-
taª dalla Procura militare. An-
cora,  Maribase  lo  colpÏ  con  
procedimenti disciplinari che 
il pm ha definito ´illegittimiª, 
una volta perchÈ non avrebbe 
comunicato per tempo che sta-
va finendo il gasolio della cal-
daia di una palazzina alloggi, 

un�altra volta per aver rispo-
sto con ad una mail  in toni  
inopportuni.  Lo  assegnÚ  ad  
una sede di servizio distante, 
(per l�accusa 2.5 chilometri,  
per la difesa 1.5). Per il pm fu 
´vessazioneª. Furono le situa-
zioni  lavorative  ´snervanti,  
spossanti e dannoseª a ridurre 
in crisi il militare.

´NEGLIGENTEª

Diverso, il punto di vista dei 

due alti  ufficiali,  leva 1959,  
spezzini di adozione. Per l�allo-
ra  comandante  Umberto  P.,  
ed l�allora vice, Silvano B., ca-
pitani di vascello, il sottufficia-
le ́ non conosceva la base, non 
aveva mai svolto il ruolo di ca-
po nucleoª e fin dai colloqui 
era apparso ́ non adattoª. 

Testualmente, ´aveva mo-
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atteggiamenti inaccettabili in 
qualunque contesto militareª. 
Senza autorizzazione, era an-
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ASSOLTI
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prevista burrasca

Maltempo
in provincia
allerta gialla
fino alle 18

Unȅudienza della Corte dei Conti di Genova

Lȅuomo si congedÚ: il Tar gli ha assegnato 60 mila euro, ma la richiesta di condanna degli ufficiali non Ë andata a segno

Depresso a causa del lavoro, militare risarcito
La Corte dei Conti perÚ assolve i comandanti

Daniele Izzo / LA SPEZIA

» nuovamente allerta. Fi-
no alle 18 di oggi la zona 
C, quella che riguarda lo 
Spezzino, sar‡ interessata 
da forti  piogge. Il  colore 
scelto da Arpal per la nuo-
va perturbazione Ë il gial-
lo. Il fronte temporalesco 
si Ë aperta nella notte tra 
oggi e ieri. E durer‡ proba-
bilmente fino a mercoledÏ. 

Rovesci  sono  attesi  in  
giornata, ma Ë ´bassa la 
probabilit‡  di  temporali  
fortiª. » possibile, perÚ, si 
verifichino  fenomeni  di  
´colpi di vento e trombe 
d'aria marineª. Le raffiche 
di burrasca, si legge sem-
pre nel bollettino che an-
nuncia l'allerta, potrebbe-
ro arrivare anche a 70/80 
chilometri. Anche doma-
ni,  poi,  sono  provviste  
piogge diffuse e venti di 
tramontana che possono 
arrivare  anche  a  100  
km/h  sui  crinali.  Tutta-
via,  ulteriori  valutazioni  
arriveranno oggi,  con la 
Sala Operativa Regionale 
che rester‡ aperta per tut-
ta  la  durata  dell'allerta.  
Nel frattempo, in alcune 
delle  localit‡  montane  
preferite dagli spezzini co-
me Zum Zeri o Cerreto La-
ghi Ë arrivata anche la ne-
ve. E altra Ë attesa nelle 
prossime ore. �
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Tecnologia applicata al so-
ciale e alla salute, a suppor-
to di quelle persone, anzia-
ne e non, che per svariati 
motivi hanno l� esigenza di 
avere  un  contatto  diretto  
con un'assistenza 24 ore su 
24.

Un progetto di  teleassi-
stenza  e  telesoccorso  an-
nunciato a fine 2023 e ora 
attivo alla Spezia, grazie al-
la collaborazione con Tele-
Vita, societ‡ leader nel set-
tore e sul campo da oltre 30 
anni, ma soprattutto grazie 
al lavoro dei Servizi sociali, 
che hanno individuato cen-
to persone a cui proporlo in 
via sperimentale. 

Il servizio si realizza con 
l�attivazione di un sistema 
di  assistenza telematica  a  
domicilio, capace di garan-

tire sia la pronta disponibili-
t‡ a ricevere le segnalazioni 
dell�utente in caso di emer-
genze  insorgenti  (telesoc-
corso), sia un programma-
to  contatto  con  l�assistito  
(telecontrollo). 

Basta  solo  un  apparec-
chio appositamente fornito 
per poter contare 24 ore su 
24 su personale qualificato 
pronto a intervenire in qua-
lunque situazione di biso-
gno o di emergenza.

Per Teleassistenza, inve-
ce, si intende un sistema so-
cio-assistenziale per la pre-
sa in carico della persona 
anziana o fragile a domici-
lio, tramite la gestione di al-
larmi, di attivazione dei ser-
vizi di emergenza, di chia-
mate di isupportow da parte 
di un centro servizi. 

´C'Ë una gestione in tem-
po reale di tutti gli allarmi 

inviati dall�utente tramite il 
dispositivo di telesoccorso- 
spiega  Claudio  Del  Vigo,  
esperto del settore che da 
anni studia sistemi di tele-
medicina. Una volta ricevu-
ta la richiesta, dalla centra-
le gli operatori comprende-
ranno il problema e rispon-
deranno al bisogno, attivan-
do la forma di aiuto o soc-
corso pi  ̆adeguataª. 

Oltre al soccorso poi l'assi-
stenza  a  360∞:  ´L'utente  
puÚ farsi avanti segnalando 
ogni tipo di problematica. 
Un servizio davvero decisi-
vo per tutte quelle persone 
sole o per  quelle  persone 
che hanno famigliari o ami-
ci che perÚ si trovano fisica-
mente lontani. Si tratta di 
un importante supporto al-
la domiciliarit‡ che concor-
re con la rete parentale e 
amicale  per  migliorare  la  

qualit‡ della vita e sostene-
re il familiare nel lavoro di 
curaª.

La previsione Ë che i pro-
getti di telemedicina siano 
in  continua  evoluzione  e  
che le possibilit‡ di applica-
zione di queste tecnologie 
siano potenzialmente infi-
nite:  ´Potrebbero  esserci  
sviluppi davvero interessan-
ti, ad esempio, nel campo 
della  medicina  predittiva.  
Stiamo parlando di svilup-
pi futuri, ma ci sono gi‡ stu-
di e ricerche su come svilup-
pare modelli  che possano 
agire prevedendo rischi fu-
turi per la salute, attraverso 
l'elaborazione dei datiª. 

Gi‡ oggi servizi di questo 
tipo  potrebbero  integrarsi  
con altri sistemi per miglio-
rare l'efficienza anche in ter-
mini di burocrazia: ´Questi 
dispositivi monitorano i da-
ti degli utenti, che potrebbe-
ro essere facilmente inviati 
ai mediciª. 

Conclude Del Vigo: ́ L�ini-
ziativa alla Spezia nasce dal-
la  sensibilit‡  del  sindaco  
Pierluigi  Peracchini  e  
dall�impegno  dell�assesso-
re ai servizi sociali, Lorenzo 
Brogi, in prima linea sulle 
questioni  sociali,  che  per  
questo ci sentiamo di ringra-
ziareª. �
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la pandemia li ha dimezzati: ´ma siamo in crescitaª 

I volontari ospedalieri Avo
si danno un obiettivo
´Tornare in tutti i repartiª

LA SPEZIA

Verr‡ avviato a  breve un 
nuovo corso per assistente 
di studio odontoiatrico che 
porter‡ alla  qualifica ben 
ventiquattro candidate. Ad 
annunciarlo Rinaldo Tavil-
la,  presidente della  Com-
missione  odontoiatri  
dell'Ordine dei medici del-
la Spezia. 

Un progetto formativo ri-
conosciuto da Regione Li-
guria e svolto alla Spezia 
dal Cisita in accordo orga-
nizzativo con l'Ordine dei 
medici  chirurghi  e  degli  

odontoiatri e, in particola-
re, con la Commissione al-
bo odontoiatri.

Il corso si terr‡ all�Istitu-
to  Giuseppe  Cozzani  e  a  
conclusione della formazio-
ne le aspiranti Aso acquisi-
ranno competenze, abilit‡ 
e soprattutto una qualifica 
molto richiesta in ambito 
sanitario, in grado di assicu-
rare un�occupazione stabi-
le per il supporto alla pro-
fessione  del  dentista,  in  
continua crescita e innova-
zione. �

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Stanno riprendendo a pieno 
ritmo le attivit‡ dei volontari 
ospedalieri  dell'Avo  della  
Spezia, che dopo una lunga 
pausa iniziata con lo scoppio 
della  pandemia,  da  fine  
2023 hanno ripristinato mol-
te  delle  convenzioni  attive  
pre-Covid. 

´Negli  ultimi  mesi  dello  
scorso anno avevamo gi‡ ri-
preso le nostre attivit‡ e fir-
mato  alcune  convenzioni,  
che  stiamo  riconfermando  

anche per il 2024- spiega Car-
lo  Parmeggiani,  presidente  
pro-tempore dell'associazio-
ne- Non siamo ancora ai livel-
li pre pandemici, ma ci stia-
mo impegnando moltoª.

Una dura battuta d'arresto 
che ha ancora conseguenze. 
´Prima  del  2020  eravamo  
180 volontari, ora siamo una 
settantinaª.  Fortunatamen-
te perÚ, grazie ad un lavoro 
costante, le cose stanno mi-
gliorando: ́ Cresciamo e stia-
mo lavorando per far partire 
nuovi progetti, che ci vedran-
no collaborare con tante real-
t‡  di  spicco  del  territorio.  
Uno degli obiettivi Ë tornare 
in tutti i reparti ospedalieri 
dove eravamo primaª. 

Un traguardo importante 
Ë stato raggiunto il 15 febbra-
io quando Avo ha iniziato la 
collaborazione con la Rsa Ca-
sa Serena di Cerri, nel Comu-
ne di Arcola, proprio grazie 

ad una convenzione firmata 
con la dirigenza della struttu-
ra. 

Questione cruciale resta il 
numero di  nuovi  associati:  
´Essere un volontario ospe-
daliero significa soprattutto 
mettersi in ascolto. Nei repar-
ti Ë quello che siamo chiama-
ti a fare, senza forzare nessu-
no a parlare con noi, ma fa-
cendo capire a  tutti  che ci  
mettiamo a disposizione per 
farli sentire meno soliª, un'at-
titudine che ovviamente non 
Ë di tutti, ma forse oggi la ca-
renza di volontari non Ë do-
vuta solo a questo, come pre-
cisa Parmeggiani: ´Purtrop-
po la societ‡ di oggi Ë diver-
sa, c'Ë meno spazio per il vo-
lontariato, che invece Ë un'e-
sperienza che consiglio a tut-
ti, non per forza con la nostra 
associazione.  Il  panorama  
delle  possibilit‡  infondo  Ë  
molto variegatoª. � D.F.
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SARZANA

Accorsi, via Gori
LERICI

Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Termo (Arcola)
LEVANTO

Moderna, Corso Italia
VAL DI VARA

Paganini (Sesta Godano)
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LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
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San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

Volontari Avo

progetto di regione liguria

Assistente odontoiatrico
Corso per 24 candidati

Claudio Del Vigo esperto del settore dei sistemi della telemedicina

sanit‡

Ecco telesoccorso
´Servizio dedicato
non solo ad anzianiª
Individuate cento persone a cui proporlo sperimentalmente
´Fornir‡ assistenza 24 ore su 24 a chi ne ha bisognoª
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genze  insorgenti  (telesoc-
corso), sia un programma-
to  contatto  con  l�assistito  
(telecontrollo). 

Basta  solo  un  apparec-
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ta la richiesta, dalla centra-
le gli operatori comprende-
ranno il problema e rispon-
deranno al bisogno, attivan-
do la forma di aiuto o soc-
corso pi  ̆adeguataª. 

Oltre al soccorso poi l'assi-
stenza  a  360∞:  ´L'utente  
puÚ farsi avanti segnalando 
ogni tipo di problematica. 
Un servizio davvero decisi-
vo per tutte quelle persone 
sole o per  quelle  persone 
che hanno famigliari o ami-
ci che perÚ si trovano fisica-
mente lontani. Si tratta di 
un importante supporto al-
la domiciliarit‡ che concor-
re con la rete parentale e 
amicale  per  migliorare  la  

qualit‡ della vita e sostene-
re il familiare nel lavoro di 
curaª.

La previsione Ë che i pro-
getti di telemedicina siano 
in  continua  evoluzione  e  
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di e ricerche su come svilup-
pare modelli  che possano 
agire prevedendo rischi fu-
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l'elaborazione dei datiª. 
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ziativa alla Spezia nasce dal-
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Brogi, in prima linea sulle 
questioni  sociali,  che  per  
questo ci sentiamo di ringra-
ziareª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la pandemia li ha dimezzati: ´ma siamo in crescitaª 

I volontari ospedalieri Avo
si danno un obiettivo
´Tornare in tutti i repartiª

LA SPEZIA

Verr‡ avviato a  breve un 
nuovo corso per assistente 
di studio odontoiatrico che 
porter‡ alla  qualifica ben 
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con un'assistenza 24 ore su 
24.

Un progetto di  teleassi-
stenza  e  telesoccorso  an-
nunciato a fine 2023 e ora 
attivo alla Spezia, grazie al-
la collaborazione con Tele-
Vita, societ‡ leader nel set-
tore e sul campo da oltre 30 
anni, ma soprattutto grazie 
al lavoro dei Servizi sociali, 
che hanno individuato cen-
to persone a cui proporlo in 
via sperimentale. 

Il servizio si realizza con 
l�attivazione di un sistema 
di  assistenza telematica  a  
domicilio, capace di garan-

tire sia la pronta disponibili-
t‡ a ricevere le segnalazioni 
dell�utente in caso di emer-
genze  insorgenti  (telesoc-
corso), sia un programma-
to  contatto  con  l�assistito  
(telecontrollo). 

Basta  solo  un  apparec-
chio appositamente fornito 
per poter contare 24 ore su 
24 su personale qualificato 
pronto a intervenire in qua-
lunque situazione di biso-
gno o di emergenza.

Per Teleassistenza, inve-
ce, si intende un sistema so-
cio-assistenziale per la pre-
sa in carico della persona 
anziana o fragile a domici-
lio, tramite la gestione di al-
larmi, di attivazione dei ser-
vizi di emergenza, di chia-
mate di isupportow da parte 
di un centro servizi. 

´C'Ë una gestione in tem-
po reale di tutti gli allarmi 

inviati dall�utente tramite il 
dispositivo di telesoccorso- 
spiega  Claudio  Del  Vigo,  
esperto del settore che da 
anni studia sistemi di tele-
medicina. Una volta ricevu-
ta la richiesta, dalla centra-
le gli operatori comprende-
ranno il problema e rispon-
deranno al bisogno, attivan-
do la forma di aiuto o soc-
corso pi  ̆adeguataª. 

Oltre al soccorso poi l'assi-
stenza  a  360∞:  ´L'utente  
puÚ farsi avanti segnalando 
ogni tipo di problematica. 
Un servizio davvero decisi-
vo per tutte quelle persone 
sole o per  quelle  persone 
che hanno famigliari o ami-
ci che perÚ si trovano fisica-
mente lontani. Si tratta di 
un importante supporto al-
la domiciliarit‡ che concor-
re con la rete parentale e 
amicale  per  migliorare  la  

qualit‡ della vita e sostene-
re il familiare nel lavoro di 
curaª.

La previsione Ë che i pro-
getti di telemedicina siano 
in  continua  evoluzione  e  
che le possibilit‡ di applica-
zione di queste tecnologie 
siano potenzialmente infi-
nite:  ´Potrebbero  esserci  
sviluppi davvero interessan-
ti, ad esempio, nel campo 
della  medicina  predittiva.  
Stiamo parlando di svilup-
pi futuri, ma ci sono gi‡ stu-
di e ricerche su come svilup-
pare modelli  che possano 
agire prevedendo rischi fu-
turi per la salute, attraverso 
l'elaborazione dei datiª. 

Gi‡ oggi servizi di questo 
tipo  potrebbero  integrarsi  
con altri sistemi per miglio-
rare l'efficienza anche in ter-
mini di burocrazia: ´Questi 
dispositivi monitorano i da-
ti degli utenti, che potrebbe-
ro essere facilmente inviati 
ai mediciª. 

Conclude Del Vigo: ́ L�ini-
ziativa alla Spezia nasce dal-
la  sensibilit‡  del  sindaco  
Pierluigi  Peracchini  e  
dall�impegno  dell�assesso-
re ai servizi sociali, Lorenzo 
Brogi, in prima linea sulle 
questioni  sociali,  che  per  
questo ci sentiamo di ringra-
ziareª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la pandemia li ha dimezzati: ´ma siamo in crescitaª 

I volontari ospedalieri Avo
si danno un obiettivo
´Tornare in tutti i repartiª

LA SPEZIA

Verr‡ avviato a  breve un 
nuovo corso per assistente 
di studio odontoiatrico che 
porter‡ alla  qualifica ben 
ventiquattro candidate. Ad 
annunciarlo Rinaldo Tavil-
la,  presidente della  Com-
missione  odontoiatri  
dell'Ordine dei medici del-
la Spezia. 

Un progetto formativo ri-
conosciuto da Regione Li-
guria e svolto alla Spezia 
dal Cisita in accordo orga-
nizzativo con l'Ordine dei 
medici  chirurghi  e  degli  

odontoiatri e, in particola-
re, con la Commissione al-
bo odontoiatri.

Il corso si terr‡ all�Istitu-
to  Giuseppe  Cozzani  e  a  
conclusione della formazio-
ne le aspiranti Aso acquisi-
ranno competenze, abilit‡ 
e soprattutto una qualifica 
molto richiesta in ambito 
sanitario, in grado di assicu-
rare un�occupazione stabi-
le per il supporto alla pro-
fessione  del  dentista,  in  
continua crescita e innova-
zione. �

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Stanno riprendendo a pieno 
ritmo le attivit‡ dei volontari 
ospedalieri  dell'Avo  della  
Spezia, che dopo una lunga 
pausa iniziata con lo scoppio 
della  pandemia,  da  fine  
2023 hanno ripristinato mol-
te  delle  convenzioni  attive  
pre-Covid. 

´Negli  ultimi  mesi  dello  
scorso anno avevamo gi‡ ri-
preso le nostre attivit‡ e fir-
mato  alcune  convenzioni,  
che  stiamo  riconfermando  

anche per il 2024- spiega Car-
lo  Parmeggiani,  presidente  
pro-tempore dell'associazio-
ne- Non siamo ancora ai livel-
li pre pandemici, ma ci stia-
mo impegnando moltoª.

Una dura battuta d'arresto 
che ha ancora conseguenze. 
´Prima  del  2020  eravamo  
180 volontari, ora siamo una 
settantinaª.  Fortunatamen-
te perÚ, grazie ad un lavoro 
costante, le cose stanno mi-
gliorando: ́ Cresciamo e stia-
mo lavorando per far partire 
nuovi progetti, che ci vedran-
no collaborare con tante real-
t‡  di  spicco  del  territorio.  
Uno degli obiettivi Ë tornare 
in tutti i reparti ospedalieri 
dove eravamo primaª. 

Un traguardo importante 
Ë stato raggiunto il 15 febbra-
io quando Avo ha iniziato la 
collaborazione con la Rsa Ca-
sa Serena di Cerri, nel Comu-
ne di Arcola, proprio grazie 

ad una convenzione firmata 
con la dirigenza della struttu-
ra. 

Questione cruciale resta il 
numero di  nuovi  associati:  
´Essere un volontario ospe-
daliero significa soprattutto 
mettersi in ascolto. Nei repar-
ti Ë quello che siamo chiama-
ti a fare, senza forzare nessu-
no a parlare con noi, ma fa-
cendo capire a  tutti  che ci  
mettiamo a disposizione per 
farli sentire meno soliª, un'at-
titudine che ovviamente non 
Ë di tutti, ma forse oggi la ca-
renza di volontari non Ë do-
vuta solo a questo, come pre-
cisa Parmeggiani: ´Purtrop-
po la societ‡ di oggi Ë diver-
sa, c'Ë meno spazio per il vo-
lontariato, che invece Ë un'e-
sperienza che consiglio a tut-
ti, non per forza con la nostra 
associazione.  Il  panorama  
delle  possibilit‡  infondo  Ë  
molto variegatoª. � D.F.

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Baracchini, V.le Garibaldi 91
SARZANA

Accorsi, via Gori
LERICI

Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Termo (Arcola)
LEVANTO

Moderna, Corso Italia
VAL DI VARA

Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE

Basteri
LUNI

Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA

Salvan
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

Volontari Avo

progetto di regione liguria

Assistente odontoiatrico
Corso per 24 candidati

Claudio Del Vigo esperto del settore dei sistemi della telemedicina

sanit‡

Ecco telesoccorso
´Servizio dedicato
non solo ad anzianiª
Individuate cento persone a cui proporlo sperimentalmente
´Fornir‡ assistenza 24 ore su 24 a chi ne ha bisognoª
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al civico anche annalisa minetti come ospite dȅeccezione

Musical realizzato da studenti
per la festa della donna 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Prevenzione, vaccini contro 
Hpv e dati sul morbillo. Que-
sti i temi al centro dell�appun-
tamento di ieri con il punto 
sulla sanit‡, in diretta dalla 
Sala trasparenza di Regione 
Liguria,  momento  in  cui,  
ogni settimana, viene propo-

sto un focus su temi di carat-
tere sanitario. Oggi, perÚ, Ë 
stato anche un momento che 
il presidente della Regione 
Giovanni  Toti  ha  sfruttato  
per raccontare i recenti svi-
luppi nel percorso relativo al-
la  costruzione  del  nuovo  
ospedale Felettino, ad aper-
tura  della  conferenza.  ´La  
settimana scorsa Ë stato pre-

sentato il  progetto esecuti-
voª, cosÏ Toti ha annunciato 
che stiamo entrando nella fa-
se conclusiva dell'iter previ-
sto dalla gara d'appalto. Un 
nuovo tassello che si aggiun-
ge nel complesso quadro bu-
rocratico che riguarda la co-
struzione del Felettino. 

Il 17 marzo dello scorso an-
no la Guerrato Spa si era ag-
giudicata in via definitiva la 
procedura di affidamento in 
concessione della progetta-
zione, costruzione e gestio-
ne del  Felettino; poi,  a  lu-
glio, erano arrivati i pareri fa-
vorevoli da parte di tutti i sog-
getti coinvolti a conclusione 
della Conferenza dei Servizi 
sul progetto definitivo e in 
autunno la firma del contrat-
to tra la ditta e Asl5. 

Con la verifica del proget-
to da parte della societ‡ di 
consulenza Rina, e ora la pre-
sentazione da parte della dit-
ta del progetto esecutivo, si 
entra quindi nell'ultima fase 
del percorso che porter‡ poi 

ad un nuovo inizio: l'avvio 
del cantiere. 

´La  gara  Ë  integrata-  ha  
spiegato ieri Toti -. CioË Ë sta-
ta la stessa azienda che rea-
lizzer‡ l�opera ad aver pre-
sentato il  progetto esecuti-
vo, in corso di  validazione 
dall�advisor  indipendente  
che Ë sempre la societ‡ Ri-
naª.

Ora inizia un nuovo conto 
alla rovescia: sessanta giorni 
per validare il progetto, ma, 
come spiegato da Toti, ci so-
no buone probabilit‡ che i  
tempi si accorcino. ́ Io credo 
che, trattandosi di un iter se-
guito dal Rina fin dall�inizio, 
si possa immaginare un tem-
po sensibilmente pi  ̆cortoª.

Soddisfazione quindi nel-
le parole del presidente del-
la  Regione  Liguria.  ´Dopo  
un massimo di sessanta gior-
ni, credo di poter dire "final-
mente", e questo lo diranno 
tanti anche in provincia di 
Spezia, l�area di cantiere ver-
r‡ consegnata e inizier‡ la co-
struzione vera e propria, che 
durer‡ circa tre anni, nelle 
sue opere murarieª. 

Un'attesa che dura da tan-
tissimi anni e che quindi po-
trebbe finire a breve, stando 
a quanto detto oggi da Toti, 
che gi‡ aveva promesso in 
passato un avvio dei lavori 
entro i primi mesi del 2024. 
Forse manca davvero poco 
per iniziare a vedere il cantie-
re funzionante e il progetto 
del nuovo nosocomio avan-
zare  anche  materialmente,  
dopo il lungo procedimento 
burocratico. La sanit‡ spezzi-
na non puÚ pi  ̆attendere. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La presentazione in Comune dellȅevento

il collegio dei docenti dellȅisa 8 sulle manganellate della polizia agli studenti pisani

´Indignanti e preoccupati
I giovani vanno rispettatiª

toti fissa il cronoprogramma per la realizzazione dellȅospedale del felettino

´Ecco il progetto esecutivo
tra due mesi via al cantiereª
Ma il presidente spera di accorciare i tempi per la posa del primo mattone
´Sono fiducioso perchÈ lȅiter Ë stato seguito fin da principio dal Rinaª

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

L'eco dei fatti di Pisa Ë arri-
vato anche alla Spezia. 

Il collegio docenti di Isti-
tuto comprensivo numero 
8 ha manifestato ´a grande 
maggioranza il proprio so-
stegno alle studentesse a gli 
studenti che venerdÏ scorso 
hanno preso parte al corteo 
a  difesa  della  Palestina  e  
contro la guerraª. 

Ma non solo. Inoltre, ha 
espresso  ´indignazione,  
preoccupazione  e  sdegno  
di fronte alla risposta vio-
lenta e totalmente ingiusti-
ficata messa in atto dalle for-
ze dell'ordineª. 

La  nota,  diffusa  ieri  da  
maestri  e  professori  delle  
scuole d'infanzia, primarie 
e secondarie di via Caselli, 
non si limita a questo. Co-
me  ´comunit‡  educanteª,  
prosegue,  i  docenti  sono  
´impegnati quotidianamen-
te a trasmettere con convin-
zione ad alunne e alunni i 
principi fondanti della Co-
stituzione, nata dall'antifa-
scismo, che ha come valore 
primario la tutela della no-
stra libert‡ª. 

L'introduzione  delle  33  
ore di educazione civica ´Ë 
andata a rafforzare la volon-
t‡ di sensibilizzare ulterior-
mente i giovani a una citta-
dinanza attiva, al rispetto, 
al confronto e alla costruzio-
ne di un pensiero criticoª, 
nonchÈ ´all'uso degli spazi 

di parolaª. 
PerciÚ il collegio non ha 

potuto che definire ´deplo-
revoliª episodi come quello 
di Pisa, che ́ rappresentano 
un'intollerabile  violazione  
del diritto primario alla libe-
ra espressione delle proprie 
ideeª.

Il  mondo  adulto,  conti-
nuano, ha il compito ́ di ac-
compagnare e sostenere le 
ragazze e i ragazzi che, criti-
camente e  creativamente,  
affrontano  il  loro  mondo  
per provare a trasformarlo 
nel senso della giustizia e 
della democrazia. E dovreb-
be aiutarli ad amplificare la 

loro voce. Mai e poi mai do-
vrebbe usare violenza e cie-
ca repressione per farli tace-
reª.

Il comunicato si conclude 
ricordando  e  prendendo  
spunto dalle dichiarazioni 
del presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella nel-
le ore successive ai fatti an-
dati in scena nel centro di Pi-
sa:  ´Come ha ricordato il  
presidente  Mattarella,  i  
manganelli non sono mai si-
nonimo  di  autorevolezza,  
ma solo di atroce fallimen-
to.  Un  doloroso  fallimen-
toª. �
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Ecco come sar‡ lȅospedale del Felettino

´La consegna
della struttura
Ë prevista
tra tre anniª

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Ci saranno alcune esibizio-
ni e un musical. Ma anche 
un�ospite d�eccezione come 
Annalisa Minetti. L�8 marzo 
il Teatro Civico aprir‡ pla-
tea e palchi gratuitamente 
alla  cittadinanza.  Lo  far‡  
per celebrare la Giornata In-
ternazionale  della  Donna  
attraverso la seconda edi-
zione di un gal‡ che gi‡ un 
anno fa fu partecipato e di 
successo.

´Ogni giorno deve essere 
l�8 marzoª esordisce il sinda-
co Pierluigi Peracchini. » il 
Comune della Spezia che, 
assieme al Liceo classico Lo-
renzo Costa, ha organizza-
to la manifestazione. 

´Dobbiamo  ricordare  le  
conquiste delle donne, ma 
anche  le  discriminazioni  
che purtroppo hanno subi-
to e ancora subiscono o ri-
prendono o. » dovere delle 
istituzioni  promuovere  la  
parit‡ di genere e l�inclusio-
ne sociale in ogni campo, 
dalla vita familiare a quella 
lavorativaª. Di questo, e di 
tanto altro ancora, si parle-
r‡ la sera della Festa della 
Donna. 

Lo spettacolo vivr‡ di due 
momenti: l�intervento di An-
nalisa Minetti, che attraver-
so la sua esperienza perso-
nale sensibilizzer‡ donne e 
ragazzi  a  non  arrendersi  
mai davanti alle difficolt‡, e 
lo spettacolo iCostartw. Pi˘ 

di 50 studenti porteranno 
in scena un progetto diviso 
in due atti. Nel primo la don-
na  protagonista  faticher‡  
ad esprimersi. Nel secondo 
fiorir‡,  prender‡  forza  e  
consapevolezza in sÈ stes-
sa, e superer‡ tutte le diffi-
colt‡.

´Tutto Ë stato scritto da 
noi o sottolineano due delle 
attrici Agnese Ferla e Gior-
gia Vellutino o. Attraverso 
l�arte abbiamo voluto rap-
presentare  l�importanza  
della donnaª. L�ingresso sa-
r‡ libero e gratuito. L�appun-
tamento Ë alle 21. E ́ I ragaz-
zi si sono davvero superatiª 

rivela  l�assessora  Daniela  
Carli. 

L�evento del Civico, tutta-
via, non sar‡ il solo. Gi‡ lu-
nedÏ, alle 17.30 nell�audito-
rium Bucchioni di via Fossa-
mastra, l�Autorit‡ di Siste-
ma Portuale  ospiter‡  una  
rappresentazione  teatrale  
della Compagnia degli Eva-
si dedicata alle donne. Si in-
titola iStorie con la D maiu-
scolaw. Ed Ë una riflessione 
sulle condizioni che nel tem-
po hanno caratterizzato la 
vita delle donne, arrivando 
fino agli estremi del femmi-
nicidio. Anche in questo ca-
so l�ingresso Ë libero. �

Manifestazione contro le manganellate della polizia a Pisa

FARMACIE
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FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Santa Barbara, Via Sardegna 13, 
Bragarina 
SARZANA

Accorsi, via Gori
LERICI

Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Termo (Arcola)
LEVANTO

Moderna, Corso Italia
VAL DI VARA

Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE

Basteri
LUNI

Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA

Salvan
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715
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convegno domani al cinema moderno

Agricoltura in Val di Magra
´Il rilancio Ë possibile
ma il suolo va tutelatoª

sarzana

Gli alunni della Pavone
al Canale Lunense
´Visita istruttivaª
Le classi quarta e quinta delle elementari ospiti del Consorzio
Sono stati invitati a realizzare un disegno che poi sar‡ esposto

dalle 17.30 incontro pubblico con esperti

Il punto sulla sanit‡ 
domani a Molicciara

SARZANA 

Domani al Cinema Moderno 
dalle 17, l�associazione Sar-
zana Si PuÚ, organizza un in-
contro al quale partecipano 
le amministrazioni di Sarza-
na Ameglia e Luni, le associa-
zioni  degli  agricoltori  Cia,  
Confagricoltura e Coldiretti, 
insieme a delegazioni di stu-
denti e docenti dell�Agrario 
Parentucelli-Arzel‡,  per  di-
scutere sul futuro dell�agri-
coltura in Val di Magra. 

Partendo  dalla  dichiara-

zion del ministro dell�Agricol-
tura Francesco Lollobrigida: 
´Una delle priorit‡ del mio 
mandato Ë rimettere al cen-
tro problematiche e opportu-
nit‡ legate al settore ortofrut-
ticolo, che per la nostra Na-
zione riveste un ruolo strate-
gicoª, Sarzana Si PuÚ ha av-
viato questa, che Ë la prima 
di una serie di iniziative, per 
capire come nella val di Ma-
gra debba essere riconosciu-
ta la strategicit‡ dell�agricol-
tura locale. 

´I dati nazionali non sono 
confortanti o registrano Mar-
co Balzi e Roberta Ambrosi-
ni, presidente e vice di Sarza-
na Si PuÚ -: le aree coltivabili 
secondo il rapporto iIl consu-
mo di suolo in Italia 2023w, 
pubblicato  da  Ispra,  rivela  
che il processo del consumo 
del suolo ha raggiunto la ve-
locit‡ di 2,4 m2 al secondo, 
avanzando in soli dodici me-

si, di ben 77 km2, oltre il 10% 
in pi˘ rispetto al 2021. Inol-
tre,  esistono  altre  criticit‡  
che rendono difficile la so-
pravvivenza di molte azien-
de  agricole,  in  particolare  
prezzi bassi pagati ai coltiva-
tori e una complessa burocra-
zia che impedisce di aggrega-
re valore ai prodotti. Un�eco-
nomia locale prospera e so-
stenibile Ë frutto dell�interdi-
pendenza tra settori produtti-
vi in grado di formare un cir-
cuito virtuoso dove un setto-
re traina l�altro e tutti contri-
buiscono  a  distribuire  ric-
chezza. La Val di Magra ben 
si presta a diventare un polo 
turistico ed enogastronomi-
co d�importanza  nazionale,  
capace  di  attrarre  copiosi  
flussi  turistici  a  condizione 
che il territorio non sia deva-
stato dalla speculazione edili-
zia e dall�inquinamentoª. � 

A.G.P. 

aulla

Tir contro guard rail 
autista illeso
ma autostrada bloccata

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Gli alunni di quarta e quinta 
elementare della Immacolata 
Pavone in visita al Canale Lu-
nense. La sessione educativa 
del Consorzio ha coinvolto i 
giovanissimi studenti nella co-
noscenza dell�irrigazione agri-
cola e della bonifica idraulica 
in difesa del territorio, grazie 
alla proiezione e visione di fil-
mati, unita a momenti di di-
scussione per concludersi con 
lezioni pratiche.

Ed Ë stata grande festa per i 
piccoli e i loro insegnanti sco-
prire lo spazio chiamato iLa-
boratorio dell�acquaw, seguen-
do l�illustrazione dal vivo del 
funzionamento della centrale 
idroelettrica e quella dell�asta 
irrigua. Anche quelli del Pavo-
ne, sono stati invitati a parteci-
pare alla realizzazione di un 
disegno singolo o su tabello-

ne, per illustrare la loro avven-
tura  al  Canale  Lunense,  da  
consegnare  entro  sabato  4  
maggio.  Le  opere  saranno  
esposte nella sede di via Paci 
durante la settimana naziona-
le della bonifica e dell�irriga-
zione dal 18 al 26 di maggio. 

Il Canale guidato dalla presi-
dente Francesca Tonelli e dal 
direttore  Corrado  Cozzani,  
considera di ́ primaria impor-
tanza la funzione educativa e 
un piacere  offrire  collabora-
zione e visite guidate alle clas-
si. Presentando ai giovani la 
storia, le funzioni e le sfide del 
nostro ente o si legge in una no-
ta - sviluppando con loro i te-
mi legati all�irrigazione agrico-
la e alla sicurezza idraulica,  
all�acqua e alla valorizzazione 
dell'ambiente,  all�innovazio-
ne sostenibile e all�energia pu-
litaª.

Tra pochi giorni altri appun-
tamenti vedranno protagoni-

sti la scuola primaria del capo-
luogo Sarzana inserita nell�Isa 
13, con le classi quarta e quin-
ta. E poi ancora la primaria di 
Crociata, le secondarie di Ca-
stelnuovo e Santo Stefano e al-
tre classi che man mano stan-
no aderendo.  Dal 21 marzo 
2023, giorno in cui Ë stato cele-
brato il centenario del Canale 
Lunense, pi  ̆di 500 ragazzi ap-
partenenti alle scuole di ogni 
ordine e grado, hanno visitato 
la sede e i luoghi operativi, par-
tecipando a incontri educativi 
sul ruolo fondamentale dell'ir-
rigazione,  della  sicurezza  
idraulica e della crisi climatica 
nel contesto locale. L�ente ha 
riconosciuto nelle scuole il luo-
go fondamentale per la pro-
mozione della sensibilit‡ am-
bientale, impegnandosi a ren-
dere protagonisti in modo atti-
vo i giovani, considerati come 
i veri protagonisti del cambia-
mento. � 

CASTELNUOVO MAGRA 

Domani dalle ore 17.30, la sa-
la convegni del centro socia-
le di Molicciara a Castelnuo-
vo ospita uno degli incontri 
del ciclo "Siamo stufi di esse-
re pazienti". Una vera e pro-
pria  assemblea  sullo  stato  
dell�arte della sanit‡ pubbli-
ca nella Provincia della Spe-
zia e in tutto il territorio, or-
ganizzata dalla rete di asso-
ciazioni che fanno parte del 
gruppo iInsieme per la sani-
t‡ pubblicaw. A moderare l�in-
contro  Pier  Aldo  Canessa  
(Manifesto per la Sanit‡ loca-

le), che Ë stato per tanti anni 
primario al san Bartolomeo 
di Sarzana. Annunciati gli in-
terventi anche a cura di Luca 
Comiti (Segretario generale 
Cgil La Spezia), dell�avvoca-
to  Rino  Tortorelli  (Cittadi-
nanzattiva), della dottoressa 
Maria Pia Ferrari (Segretaria 
Provinciale della Fimg, la fe-
derazione medici di famiglia 
medicina generale) del medi-
co di famiglia ed ex sindaco 
di Ortonovo Tarcisio Andrea-
ni (responsabile Aft, aggrega-
zione  funzionale  territoria-
le) e di Dino Rossi (Spi Cgil). 
� A.G.P. La piana di Marinella

Gli alunni della scuola elementare Immacolata Pavone in visita al Canale Lunense

LUNIGIANA 

La questora di Massa, Alle-
gra Santi ha emesso la misu-
ra di prevenzione del Daspo 
urbano, nei confronti di un 
nigeriano di 29 anni, su pro-
posta del Posto di Polizia Fer-
roviaria  di  Pontremoli.  Il  
provvedimento Ë stato assun-
to a seguito di diversi inter-
venti  effettuati  nella  zona  
della stazione da parte della 
PolFer e nel corso delle opera-
zioni  disposte dal  questore  

stesso in Lunigiana. L�uomo 
Ë stato pi  ̆volte trovato in sta-
to di ubriachezza, segnalato 
pi˘ volte come soggetto mo-
lesto, che in condizioni di al-
terazione psicofisica dovuta 
all'abuso di alcool assumeva 
atteggiamenti  incontrollati  
nei confronti di passanti, in-
generando di timore nei fre-
quentatori della stazione di 
Pontremoli. La sua condotta 
aggressiva aveva creato allar-
me presso turisti e pendolari. 
� A.G.P. 

alla stazione di pontremoli

Molesta i passeggeri
daspo a uomo di 29 anni

AULLA 

Spettacolare  incidente  ieri  
sull�autostrada A15 in dire-
zione nord. Il fatto si Ë verifi-
cato  poco  dopo  le  12,30,  
quando  un  autoarticolato  
con rimorchio guidato da un 
autista di nazionalit‡ rome-
na, residente a Livorno, subi-
to dopo il casello di Aulla, per 
cause ancora in via d�accerta-
mento ha perso il controllo 

del mezzo. Per una fortuita 
circostanza, in quel momen-
to il Tir stava viaggiando sen-
za che nessun altro veicolo 
fosse presente nelle vicinan-
ze, perchÈ l�autista non Ë riu-
scito a evitare l�impatto con il 
muro di contenimento alla si-
nistra della carreggiata, e poi 
si Ë messo di traverso finen-
do  la  sua  corsa  contro  il  
guard-rail,  a  una  velocit‡  
molto ridotta grazie al prece-

dente impatto. Qualora fos-
sero transitate in  quel  mo-
mento vetture o altri mezzi 
pesanti,  le  possibili  conse-
guenze avrebbero potuto fa-
re registrare un pesante bi-
lancio. Invece, nessun proble-
ma di ordine fisico per l�auti-
sta, che dopo un comprensi-
bile momento di disorienta-
mento  Ë  stato  aiutato  dai  
viaggiatori  giunti  sul  posto 
poco dopo. 

Immediato l�intervento an-
che della Polizia Stradale di 
Pontremoli,  guidata  dallo  
stesso comandante Gianlui-
gi De Padova, che insieme ai 
vigili del fuoco e al personale 
dell�autocamionale Cisa han-
no proceduto ai rilievi del ca-
so, insieme alle operazioni di 
sgombero della sede strada-
le. 

Per quanto riguarda l�auti-
sta, una volta verificato che 
non ha riportato traumi im-
portanti, ma solo contusioni 
un po� in tutte le parti del cor-
po, sono in corso tutti gli ac-
certamenti del caso rispetto 
alla tabella della sua attivit‡ 
alla guida (disposizioni da ri-
spettare in modo rigido), co-
sÏ come le circostanze che lo 
hanno portato a  perdere il  
controllo del  camion in un 
momento  di  forte  pioggia.  
Ne ha pesantemente risenti-
to il traffico verso Pontremo-
li e Parma, con lunghe code, 
sbrogliate dal lavoro di Pol-
strada e vigili del fuoco, che 
raccomandano  sempre  la  
massima prudenza alla gui-
da, in particolare nelle gior-
nate come quella di ieri. � 

A.G.P. 
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LA SPEZIA

Il progetto del nuovo ospedale
Felettino della Spezia entra nel
vivo. A annunciarlo, ieri, nel cor-
so dell’ormai collaudato punto
stampa del martedì sui temi del-
la sanità, è stato il presidente di
Regione Liguria Giovanni Toti.
«Alla fine della settimana scorsa
– ha spiegato il governatore – è
stato presentato dalla ditta che
costruirà l’ospedale il progetto
esecutivo del nuovo Felettino
della Spezia. Ora quindi entria-
mo nella fase conclusiva
dell’iter previsto dalla gara d’ap-
palto integrata. Il prossimo
step, già in corso, è la validazio-
ne entro sessanta giorni del pro-
getto da parte dell’advisor indi-
pendente, che in questo caso è
la società Rina di Genova. Trat-

tandosi di un progetto seguito
da Rina fin dall’inizio, ritengo si
possano anche immaginare
tempi inferiori ai sessanta gior-
ni. Una volta validato il proget-
to, da quel momento sarà conse-
gnata l’area di cantiere e potrà
cominciare la costruzione
dell’ospedale, che durerà circa
tre anni nelle sue opere mura-
rie».
Un annuncio atteso da tempo,
da una città che da decenni
aspetta una struttura ospedalie-
ra moderna che sostituisca il ve-
tusto Sant’Andrea, ormai allo
stremo. Molte, troppe, volte agli
annunci non sono seguiti i fatti
e le varie prime pietre posate so-
no rimaste solitari propositi di
progetti mai realizzati. La spe-
ranza di tutti è che questa sia la
volta buona e che il nuovo noso-
comio sia costruito nei tempi

previsti, quindi entro la fine del
2027. L’importo complessivo
del quadro economico dell’ope-
ra è pari a 264.373.045,38 euro
iva inclusa, ripartito in
160.832.622,12 euro di lavori,
5.290.519,02 euro di oneri di si-
curezza, e 98,249,904,24 euro
per somme a disposizione della
stazione appaltante che verran-
no utilizzate principalmente per
le spese tecniche e per l’acqui-
sto di nuovi arredi e attrezzatu-
re. Secondo il piano economico
finanziario, modificato dopo le
osservazioni dei ministeri, il con-
tributo del pubblico è pari a
87.363.636 euro, ovvero il
46,46% del valore dell’opera. La
restante parte è invece appan-
naggio del soggetto privato, la
Guerrato Spa, alla quale verrà
corrisposto dall’Asl 5 un canone
annuo di oltre 16,2 milioni di eu-
ro per la durata della concessio-
ne, prevista in trent’anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA NOSTRA SALUTE

Boom del morbillo
tra i 15 e i 30 anni

«È in corso in tutto il mon-
do una ripresa dei casi di
morbillo – ha evidenziato il
direttore della Clinica di ma-
lattie infettive e tropicali
Matteo Bassetti, durante il
punto stampa di ieri –, in
particolare tra il 2022 e il
2023: solo in Europa si so-
no registrati 30mila casi, in
Italia si è registrato un au-
mento significativo. Sicco-
me la fascia di età più colpi-
ta sembra essere quella tra
15 e 30 anni, bisogna esse-
re preparati e verificare la
possibilità di offrire a que-
ste persone il ciclo vaccina-
le completo. Il morbillo, in-
fatti, è una malattia grave,
molto contagiosa, che fino
al 30% dei malati può dare
delle complicanze: due casi
positivi su tre rischiano
l’ospedalizzazione e sono
stati registrati anche recen-
temente casi mortali».

L’INVESTIMENTO

Oltre 264 milioni
87 dei quali
riconducibili
a un finanziamento
da parte del pubblico

FOCUS SULLA SANITÀ
Strutture e servizi

Felettino, è l’ora dei fatti
Entro due mesi il cantiere
Consegnato il progetto esecutivo: prossimo step la validazione da parte del Rina

IL PRESIDENTE TOTI

«La costruzione
dell’ospedale
durerà circa tre anni
limitatamente
alle opere murarie»
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di Elena Sacchelli
SARZANA

«Le progettazioni già approva-
te dall’amministrazione comu-
nale, e propedeutiche a richie-
dere un finanziamento esterno,
sono persino superiori a quelle
che lei indica come necessa-
rie». Così l’assessore alla difesa
del suolo, alle opere pubbliche
e alle infrastrutture Giorgio Bor-
rini, ha risposto all’interpellanza
presentata dal consigliere An-
drea Tonelli (Sarzana Protagoni-
sta)lo scorso 30 gennaio che
chiedeva lumi sui tempi di inter-
vento per alcune criticità urgen-
ti, tra cui lo stato attuale di alcu-
ni parcheggi cittadini e le condi-
zioni del manto stradale. Una si-
tuazione infelice e sotto gli oc-
chi di tutti quella in cui versano
la maggior parte delle vie sarza-
nesi – documentata più volte
proprio da «La Nazione» – ma
anche uno degli obiettivi strate-
gici contenuti nel documento
unico di programmazione della
legislatura Ponzanelli bis che
rappresenta quindi un nodo cen-
trale da affrontare con serietà e
credibilità.
«Il documento unico di pro-
grammazione prevede come
obiettivo strategico di mandato
la riqualificazione del parcheg-
gio di Porta Parma e delle infra-
strutture di accesso al centro
storico, con relative aree di par-
cheggio – ha assicurato l’asses-
sore Borrini –. Lo scorso 14 feb-
braio febbraio abbiamo appro-
vato i progetti di riqualificazio-
ne del piazzale antistante lo sta-
dio comunale Miro Luperi, di
piazza Zappa, piazza Don Ric-
chetti e del percorso ciclopedo-
nale di viale XXI luglio». L’appro-
vazione di questi progetti di fat-
tibilità tecnico economica, a cui
si aggiunge quello relativo a
piazza Avis (Porta Parma) – già
approvato nell’aprile 2021 – sa-
rebbe quindi necessaria e pro-
pedeutica a formalizzare le ri-
chieste di finanziamento ad enti
terzi.
«Questo è il percorso che por-
tiamo avanti per attuare inter-

venti strategici e necessari – ha
proseguito l’assessore – meto-
do serio e credibile con cui è sta-
ta recentemente finanziato con
325 mila euro da Regione Ligu-
ria anche l’intervento di messa
in sicurezza della frana di via
Ghigliolo alto, ferma dal 2009.
Metodo che però purtroppo
non può essere utilizzato per le
opere di asfaltatura della città,
tema fondamentale su cui sia-
mo intervenuti nell’arco dello
scorso triennio e sul quale conti-
nueremo ad impegnarci». Nel
dettaglio, per le sole asfaltature
di vari tratti in condizioni parti-

colarmente critiche in diverse
zone della città, l’amministrazio-
ne comunale ha avviato negli
scorsi anni una programmazio-
ne di medio e lungo periodo in-
vestendo risorse per ogni an-
nualità – 190 mila euro nel 2021,
678 mila nel 2022, e 706 mila
nel 2023. Programmazione che
andrà avanti anche per i prossi-
mi anni: per il 2024, sono infatti
stati impegnati 350 mila euro
che verranno utilizzati per il rifa-
cimento di via San Francesco.
«Purtroppo l’aumento del prez-
zario regionale, causato dai noti
rincari degli ultimi anni, ha ulte-

riormente ridotto i margini di in-
terventi per ogni finanziamento
comunale – ha concluso l’asses-
sore Borrini -. Le casse dell’ente
sono limitate, ma nel 2025 e nel
2026 verranno stanziati 250 mi-
la euro per ciascuna annualità
per intervenire sugli asfalti».

Parcheggi e area dello stadio Luperi
L’assessore: «Già varati i progetti
per la ricerca dei finanziamenti»
Borrini replica al consigliere Tonelli facendo il punto sugli obbiettivi fissati nel programma di mandato
Ma per le asfaltature occorre attingere dal bilancio dell’ente e non è possibile pescare da fondi esterni

“Ricominciare con l’Alzheimer
si può” è il progetto presentato
da Amas – sezione spezzina
dell’associazione malattia di Alz-
heimer – al quale ha aderito il
Comune di Sarzana, su propo-
sta del sindaco e dell’assessore
alle politiche sociali, con delibe-
ra di giunta 40 del 23 febbraio.
Già lo scorso anno Amas aveva
organizzato appuntamenti sul
territorio sarzanese e il nuovo

progetto prevede un’altro ciclo
di incontri sul tema del morbo
di Alzheimer, avviato con la con-
ferenza inaugurale di gennaio e
che proseguirà per tutto l’anno.
Obiettivo è fornire alla cittadi-
nanza informazioni chiare e pre-
cise sulla malattia di Alzheimer,
sulle sue conseguenze e sulle
pratiche che possono essere at-
tuate, anche con la collaborazio-
ne dei professionisti sanitari e
della rete di auto mutuo aiuto,
per migliorare la qualità della vi-
ta dei malati e dei loro familiari.
Gli incontri si terranno al centro
sociale Barontini, dove uno spa-

zio verrà dedicato a attività pro-
gettuali secondo il seguente
programma: lunedì dalle 11 alle
12 laboratorio di stimolazione
cognitiva con Valentina Ricci e
Nicolò Tonelli; martedì dalle 15
alle 16 yoga della risata con Nel-
la Previdi e dalle 16 alle 17 labora-
torio attività manuale con Simo-
netta Gianolla; venerdì dalle 11
alle 12 attività motoria con Silvia
Gregorini. Info Amas 327
6245113 e psicologa 349
1046855; il lunedì e mercoledì
dalle 16.30 alle 18 e venerdì dal-
le 10.30 alle 12 0187 718060; e-
mail alzheimerspezia@libero.it

«Confido che il piano per
l’eliminazione delle barriere
architettoniche sia approvato
dal consiglio comunale con
favore suo e del suo gruppo,
come di tutti i gruppi di
maggioranza e opposizione,
specie di quelli che per 35 anni
sono stati al governo della città
restando inerti e indifferenti al
tema». Così il sindaco e
assessore alle pari opportunità
Cristina Ponzanelli ha replicato
all’interrogazione di Sabina
Ambrogetti (Sarzana
protagonista) sul Peba.
Ponzanelli ricorda che la
redazione del piano – la cui
adozione è obbligo di legge
per i comuni dal 1986 – è stata
affidata all’architetto Luca
Marzi nel gennaio 2021 ed è
stata finalizzata nella primavera
2023. Da allora si sono svolti
tre incontri per presentare il
Peba a associazioni e cittadini il
14 aprile e il 4 maggio 2023 e lo
scorso 20 febbraio. «Il piano
passerà dalle commissioni
consiliari servizi alla persona e
assetto territorio, poi in
consiglio per l’approvazione.
Abbiamo atteso che la Liguria
approvasse le linee guida
regionali per i Peba, cosa
avvenuta il 17 febbraio. Non
appena l’architetto Marzi avrà
verificato la corrispondenza del
piano ai criteri regionali,
arriverà in consiglio». Il sindaco
ha ricordato come dal 2019
l’amministrazione abbia
destinato risorse per l’eliminare
barriere architettoniche. Tra gli
interventi «i camminamenti in
via Emiliana e in via Sobborgo
Spina, il ripristino del bagno
per disabili nell’area ex
Cabano, il camminamento di
fronte alla casa della salute e il
collegamento pedonale tra
Nave e viale Mazzini».

Elena Sacchelli

La sindaca sul Peba

«Conto sul voto
anche di chi
non lo adottò»

Al Circolo Pd Grisei stasera
alle 21 incontro con le attività
produttive del quartiere e i
sindacati. Si parlerà di
formazione, sicurezza, tutela
dei diritti, anche sulla scia
della battaglia a livello
nazionale per il salario minimo.

Sarzana

Al cicolo dei Grisei
il Pd parla di lavoro
e salario minimo
con imprese e sindacati

La situazione
lungo la via
Variante Cisa e,
in alto,
l’assessore
Giorgio Borrini:
sono numerose
le segnalazioni
dei lettori sullo
stato delle
strade
sarzanesi

LA SITUAZIONE DELLE STRADE

In tre anni spesi oltre
un milione e mezzo
di euro per i punti più
critici e si proseguirà
anche nel 2024

Morbo Alzheimer Incontri con Amas al Barontini
Il calendario delle attività
per migliorare la vita
dei malati e dei loro familiari



Le sentenze del Tar

Oculista e broker finanziario
pochi contanti e la villa isolata

non giustificano il porto d’armi

di Marco Lignana

Non solo i contatti, provati, con la 
famiglia Riina. Nelle carte sugli ar-
resti del “re dei surgelati” Salvato-
re Vetrano, accusato di favorire Co-
sa Nostra tramite un giro di affari 
di decine di società fantasma, e del-
l’imprenditore genovese Mauro Ca-
stellani, c’è ancora di più. C’è Ber-
nardo Provenzano, il capo dei capi 
fino alla cattura dopo una latitanza 
di 43 anni, morto nel 2016.

Scrive il gip Alberto Lippini, nel-
l’ordinanza  di  misura  cautelare  
chiesta e ottenuta dai pm Federico 
Manotti e Giancarlo Vona, che tra i 
partner  commerciali  individuati  
da  Vetrano  figura  anche  «Magel  
S.r.l.s.». E qui seguendo tanto i flus-
si di denaro quanto le parentele in 
Sicilia, gli inquirenti e gli investiga-
tori della Guardia di Finanza han-
no ricostruito la rete dentro Cosa 
Nostra. 

Si  legge sempre nell’ordinanza 
che la società Magel, «attiva nel set-
tore del commercio all’ingrosso di 
prodotti della pesca non freschi, è 
amministrata  e  rappresentata  da 
Schillaci Antonina, mentre il capi-
tale sociale è equamente ripartito 
tra Mandalà Giuseppe e Mandalà 
Antonino...». I due sono rispettiva-
mente  fratello  e  figlio  di  Nicola  

Mandalà, uomo dal curriculum cri-
minale di assoluto rilievo.

«Detenuto  dal  2005,  ristretto  
presso il carcere di Cuneo ove scon-
ta due ergastoli  per associazione 
mafiosa e duplice omicidio, già or-
ganico al mandamento di Villaba-
te,  in  provincia  di  Palermo;  dal  
2001 al 2005 si sarebbe occupato 
della latitanza di Bernardo Proven-
zano, elemento di spicco dell’orga-
nizzazione “Cosa Nostra”». In parti-
colare, risulta aver svolto «funzio-

ni di tramite nel complesso siste-
ma di “comunicazioni riservate” at-
traverso il quale Provenzano è riu-
scito a impartire ordini e disposi-
zioni agli altri affiliati, ricevendo, a 
sua volta, informazioni e denaro».

La famiglia Mandalà in Sicilia è 
nota anche per l’impegno politico. 

Riporta il gip che il padre di Nicola, 
Antonino detto “Nino”, detto “l’Av-
vocato”,  è  stato  «Presidente  del  
club “Forza Italia” di Villabate, cari-
ca  ricoperta  fino  alle  dimissioni  
presentate  a  seguito  dell’arresto  
del  figlio  Nicola,  avvenuto  il  
16.3.1995. Il 08.06.1998, a seguito di 
provvedimento del Tribunale di Pa-
lermo, veniva tratto in arresto per” 
il delitto di cui all’art. 416 bis com-
mi 1 e 3, c.p., per aver preso parte at-
tivamente e in modo rilevante alle 

attività  dell’associazione  mafiosa  
Cosa Nostra».

Dei rapporti fra Vetrano e Man-
dalà, secondo la Direzione distret-
tuale antimafia di Genova, Castella-
ni è perfettamente a conoscenza e 
anzi, in un certo senso è “beneficia-
rio”. 

Nel frattempo Castellani, in car-
cere a Marassi, ha scelto di non ri-
spondere alle domande del gip du-
rante l’interrogatorio di garanzia. 
Per quanto riguarda Vetrano e la 
moglie Anna Bruno, che sono stati 
arrestati in Spagna dove risiedono, 
i tempi saranno più lunghi.

Secondo la Procura, Vetrano era 
l’uomo dietro una lunghissima se-
rie di società, tutte collegate fra lo-
ro, che gli hanno permesso di gesti-
re fra il 2015 e il 2021 un giro d’affa-
ri basato sull’importazione di pro-
dotti ittici surgelati dalla Spagna e 
dal Portogallo all’Italia.

In questa catena,  sempre per i  
pm, la ditta individuale di Mauro 
Castellani  e  la  Liguria  Surgelati  
sempre amministrata da quest’utli-
mo erano l’anello finale: acquista-
vano davvero prodotti formalmen-
te importati da società “fantasma” 
e li rivedevano ai clienti del territo-
rio. Gli uomini della Guardia di Fi-
nanza di Genova e dello Scico han-
no sequestrato tre milioni in con-
tanti.

Entrambi si erano visti 
ritirare la licenza 

per la pistola per difesa 
personale dalle questure 

di Genova e Imperia

di Marco Preve

Uno è un medico oculista, l’altro 
un consulente finanziario. Entram-
bi,  nonostante  non avessero  mai  
vissuto situazioni di rischio effetti-
vo, avevano il porto d’armi per dife-
sa personale da trent’anni. E non si 
capacitavano del fatto che le rispet-
tive questure, di Genova e Imperia 
avessero revocato le loro licenze.

Sono stati i giudici del Tar a spie-
gar loro il perché, con due senten-
ze che hanno bocciato i loro ricor-
si. In soldoni: se non hai un valido 
motivo, la pistola lasciala a chi la 
deve usare per lavoro.

Il medico chirurgo specializzato 
in oftalmologia si era visto rifiutare 
la licenza dopo averla avuta inin-
terrottamente dal 1988.

Il rifiuto era motivato dal fatto 
che, come evidenziava la relazione 
della  Questura  del  2021,  non  ha  
mai “denunciato aggressioni o mi-
nacce legate all’attività lavorativa 
svolta”. Ma il medico ha contestato 
questa  circostanza  sottolineando  

di aver subito tentativi di aggressio-
ne e furto e anche minacce. Inol-
tre,  avrebbe  dichiarato,  relativa-
mente agli incassi, che “la somma 
di trecento euro giustificherebbe 
l’esigenza di portare un’arma per 
la difesa personale”. La Questura 
ha però replicato che “dall’istrutto-
ria svolta non sono emersi rischi 
specifici gravanti sul ricorrente, il 
quale incorre nei medesimi perico-
li di un comune cittadino”. Per i giu-
dici del Tar il caso è chiuso: “La pro-
fessione svolta dall’odierno ricor-
rente non comporta rischi per l’in-
columità  personale  superiore  a  
quelli incombenti sulla generalità 
dei cittadini e le somme di denaro 
contante che egli  trasporterebbe  
al termine della giornata lavorati-

va sono di importo non elevato (si 
tratta di poche centinaia di euro) e 
non giustificano,  pertanto,  la ne-
cessità di portare con sé un’arma”.

Analoghe conclusioni dei giudi-
ci  per  un  consulente  finanziario  
della Deutsche Bank in passato am-
ministratore di una controllata del 
Comune di Imperia. Aveva il porto 
di difesa personale dal 1991 e nel ri-
corso ha sostenuto che la necessità 
di avere la pistola era legata al tra-
sporto di contante e a passate mi-
nacce nei suoi confronti “nonché 
l’isolamento e la scarsa illuminazio-
ne del luogo in cui risiede”. Questu-
ra e Prefettura hanno ribattuto con 
“l’irrilevanza, ad un tempo,  della  
professione svolta dall’odierno ri-
corrente e dei precedenti rinnovi 
della licenza.  Inoltre,  le denunce 
presentate in passato dal ricorren-
te sarebbero state oggetto di speci-
fica valutazione da parte del prov-
vedimento impugnato, che è giun-
to,  tuttavia,  alla  conclusione del-
l’assenza di attualità del pericolo 
(in precedenza ritenuto sussisten-
te) per la sua incolumità persona-

le”. Per i giudici inoltre : “la circo-
stanza che gli atti intimidatori di 
cui in passato l’odierno ricorrente 
è stato vittima non si siano più ripe-
tuti implica il venir meno dell’at-
tualità  del  pericolo,  con  conse-
guente  legittimità  della  scelta  di  
non procedere (contrariamente al 
passato, allorché detta attualità po-
teva ancora ritenersi  sussistente)  
al rinnovo del titolo”. Quanto alla 
sua professione “la consulenza fi-
nanziaria non implica il maneggio 
o il trasporto di ingenti somme fi-
nanziarie”.

kMedico con la pistola
Uno dei due casi affrontati dal Tar 
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I giudici: “Rischi per 
l’incolumità analoghi 

a quelli incombenti 
sulla generalità 

dei cittadini”

kGli investigatori
Militari della finanza del nucleo 
speciale dello Scico che investiga 
sulla criminalità organizzata

Le carte dell’inchiesta dell’antimafia rivelano quanto fosse vicino al “cuore” del sistema criminale l’uomo arrestato
dalla Dda. Sarebbe stato in affari con la famiglia Mandalà sospettata di aver aiutato la latitanza del “capo dei capi”

L’indagine

Vetrano, il “re dei surgelati” a Genova
e i soci vicini al super boss Provenzano 
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La prevenzione

Abuso di alcol, nell’80% dei casi
si abbina a stili di vita scorretti

e rischio di malattie metaboliche

di Alberto Bruzzone

Dopo il terzo e ultimo scontro in 
Sala Rossa (i primi due sono stati 
nelle Commissioni di venerdì e di 
lunedì), passa in Consiglio Comu-
nale, con i voti favorevoli della so-
la maggioranza, la delibera della 
Giunta Comunale che autorizza la 
Civica amministrazione ad avvia-
re la procedura per il  riacquisto 
della parte sportiva del Palasport, 
al costo di 23 milioni di euro, ope-
razione anticipata da Repubblica  
lo scorso autunno. Prima del voto, 
a infiammare l’aula, anche le di-
chiarazioni  del  sindaco,  Marco  
Bucci, che ha difeso l’operato del 
suo gruppo di lavoro e riservato 
strali  agli  oppositori:  «Abbiamo  
mandato in cortocircuito il Partito 
Democratico con l’operazione di 
acquisizione pubblica da un priva-
to». Ma, ancor di più, Bucci ha at-
taccato frontalmente il presiden-
te di Ascom Genova, Alessandro 
Cavo: «Dice che il progetto non va 
bene e poi firma per realizzare nel 
Waterfront tredici ristoranti». Il ri-
ferimento è all’operazione che Ca-
vo sta conducendo insieme al so-
cio Marco Pedrelli e che riguarda 
tutti  spazi  che non sono inclusi  
nel Palasport. Pronta la replica di 
Cavo: «Il sindaco, esaurite le argo-

mentazioni peraltro scarse, ricor-
re a un attacco personale. Non ci 
faremo intimidire e, terminata l’a-
zione sindacale, chiederemo a tut-
te le autorità preposte ai controlli 
di verificare gli atti». Quanto alle 
richieste dei commercianti, antici-
pate lunedì pomeriggio in Com-
missione dal vice di Cavo, Oscar 
Cattaneo,  sono state portate co-
me ordini del giorno dalla consi-
gliera di Azione, Cristina Lodi, ma 
sono state tutte bocciate. Boccia-

to anche l’ordine del  giorno del 
Partito Democratico dove si chie-
deva che il Comune riacquistasse 
tutto il  complesso del Palasport.  
L’unica proposta ammessa dalla  
Giunta è stata quella relativa a un 
collegamento su rotaia tra Water-
front e centro città, un tema tanto 

caro già al precedente presidente 
dei  commercianti,  Paolo  Odone:  
dovrà trattarsi  di  un vettore  «di  
trasporto pubblico,  in  sede  pro-
pria, rapido e possibilmente sot-
terraneo, fra il Waterfront di Le-
vante e via XX Settembre», come 
ha enunciato il consigliere Alber-
to Pandolfo. Sul tema delle risor-
se, il vicesindaco e assessore ai La-
vori Pubblici, Pietro Piciocchi, ha 
spiegato che dopo questa delibera 
vi sarà un secondo provvedimen-

to per indicare la copertura finan-
ziaria  di  tutta  l’operazione,  «ma 
non ci indebiteremo per portare 
avanti una scelta che mette davan-
ti a tutto l’interesse pubblico». Il 
nuovo  Palasport  sarà  pronto  in  
estate per ospitare i primi eventi 
e, secondo il sindaco Bucci, «oggi 
siamo di fronte a un disegno che 
ci invidia tutto il mondo, che sta ri-
cevendo già premi e che sta riscuo-
tendo successo,  lavoriamo insie-
me per realizzarlo». Non è d’accor-
do il capogruppo del Partito De-
mocratico,  Simone D’Angelo:  «A 
spese della collettività si realizze-
rà un quartiere sfruttato dalle po-
che persone abbienti che possono 
permettersi le case di lusso con po-
sto barca. Si prendono venti milio-
ni di indennizzi per i cantieri della 
Gronda in Valpolcevera e si dirot-
tano sul Waterfront. Il tutto per ac-
quistare un’arena sportiva per la 
quale era già previsto l’uso pubbli-
co, cosi come più volte rivendica-
to in questi anni dal vicesindaco 
Piciocchi. Sentiamo adesso, inve-
ce, rivendicare l’acquisto di un’a-
rena sportiva, ma in realtà si sta so-
lo “liberando” il proprietario di un 
centro commerciale con 121 nego-
zi e l’ennesimo maxi-supermerca-
to, dell’unico costo che doveva so-
stenere in favore della collettivi-
tà». 

I primi risultati
del ‘glu glu test’

della Asl 3
Già 370 richieste

di spiegazioni

di Fabrizio Cerignale

Si parte da un’idea semplice co-
me il “glu glu test”, messo a pun-
to da Patrizia Balbinot, operatri-
ce del dipartimento Educazione 
a Corretti Stili di Vita e Program-
mi di Comunità di Asl3, per aiu-
tare  i  cittadini  nell’autovaluta-
zione del consumo di alcol, per 
arrivare a un risultato importan-
te:  evidenziare  come  nell’80%  
dei casi l’abuso di alcol si accom-
pagni a stili di vita non corretti 
che possono avere conseguenze 
serie dal punto di vista delle ma-
lattie metaboliche.  Dalle rispo-
ste ricevute e dalle persone che 
hanno posto quesiti  dopo aver 
partecipato al test, sono infatti 
emersi  dati  molto  interessanti  
che danno un quadro dello stato 
di salute dei cittadini e che per-
mettono di intervenire con atti-
vità di prevenzione. «Per motivi 
di privacy non sappiamo quanti 
hanno partecipato al test - spie-
ga il direttore del dipartimento, 

Gianni Testino - ma da quando 
siamo partiti, collocando il test 
nell’home page di Asl 3 abbiamo 
già avuto 370 richieste di spiega-
zioni. Si tratta di persone senza 
sintomi, apparentemente sane, 
che nell’80% dei casi hanno fega-
to grasso non noto, nel 12% una 
pre cirrosi o cirrosi asintomati-
ca, nel 15% un pre diabete o dia-
bete non noto, e nel 90% dei casi 
sono sovrappeso. Ma a parte tre 
tumori del fegato di piccole di-
mensioni, che sono stati inviati 
ai centri competenti, in tutti gli 
altri casi la terapia è stata il cor-
retto stile di vita». Una cura che 
dovrebbe interessare molti citta-
dini visto che - secondo la stima 
elaborata dal reparto di diabeto-

logia, guidato da Enrico Torre - 
sono almeno 120 mila i casi di cit-
tadini con fegato grasso nell’a-
rea  metropolitana  genovese,  e  
25  mila  i  diabetici  non  noti.  
«Quando una  persona è  senza  
sintomi, ma ha una cirrosi o pre 
cirrosi, vede un aumento di tre 
volte della mortalità a 10 anni - ri-
corda Testino - con un rischio di 
malattie  cardiovascolari  come  
l’infarto, che può aumentare da 
6 a 35 volte in presenza di fegato 
grasso, e di 10 volte se il paziente 
è sovrappeso. Arrivare prima, so-
prattutto se i pazienti sono moti-
vati come quelli che hanno par-
tecipato al  test,  comporta non 
solo un miglioramento della qua-
lità della vita ma anche una for-
me risparmio in termini econo-
mici». E queste sono azioni che il 
dipartimento può fare subito, at-
traverso  l’interazione  costante  
con la popolazione, con linguag-
gi semplice, per aiutarli a sceglie-
re stili di vita corretti. «Bisogna 
che  le  persone  comprendano  
che la salute non è legata alla  

sfortuna, lo è al massimo per il 
20% - aggiunge Testino - ma è so-
prattutto  determinata  dal  no-
stro comportamento: se una per-
sona a 40 anni decide di seguire 
un corretto stile di vita aumenta 
di almeno 40 anni l’aspettativa 
di  vita  libera  da  malattia,  ma  
uno stile di vita corretto si può 
scegliere a qualsiasi età perché 
riduce i farmaci e li fa funziona-
re al meglio, che vuol dire meno 
ricoveri al pronto soccorso, all’o-
spedale e meno disagi per le fa-
miglie». 

kGli esperti
Gianni Testino e Patrizia Balbinot

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianni Testino
“Si tratta di persone 
spesso senza sintomi

ma con maggiori 
rischi di patologie” 

kL’operazione contestata
Le opposizioni criticano la scelta di 
riacquistare solo la parte sportiva: 
“A questo punto meglio tutto”

Approvato con i soli voti della maggioranza il riacquisto dell’arena sportiva. Il sindaco contro Cavo: “Dice non va
bene, ma poi firma per realizzare tredici ristoranti nel Waterfront”. La replica: “Chiederemo la verifica degli atti”

Il consiglio comunale

Palasport, via libera tra le polemiche
Bucci attacca il presidente Ascom
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